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OSPEDALE CARACCIOLO - «NON VIENE GARANTITA LʼEMERGENZA - URGENZA»

Ginecologia, la diocesi insorge 
A G N O N E . 

L’Ufficio per la 
Pastorale Sa-
nitaria si dice 
s e r i a m e n t e 
preoccupato 
per la gestione 
dell’Emergen-
za/Urgenza ostetrica di 
Agnone. 

Questo perché, a 
sentire il primario, non 
è compito di ginecologi 
ed ostetrici occuparse-
ne. E, dal momento che 
si sono verificati alcuni 
casi di pazienti che han-
no creato serie difficoltà 
al personale e ai medi-
ci del Pronto Soccor-
so, l’UPS ha intenzione 
di inviare una missiva 
all’Asrem, affinché dia 
le linee guida per una 
gestione corretta della 
situazione.

“Non va detto a que-
ste donne - dichiara 
don Francesco Martino, 
direttore dell’UPS – so-
prattutto nei periodi in-
vernali, di raggiungere 
le strutture sanitarie di 
Isernia e Campobasso 
con le proprie gambe, 
e senza i dovuti accer-
tamenti, con grande ri-
schio per i nascituri. 

Ciò è assolutamente 
contro la tutela della fa-
miglia – tuona il parroco 
– che è invece la cellula 
base della società, che 
l’istituzione cattolica di-
fende a spada tratta. 

E senza una chia-
rezza del percorso na-
scita che, tra l’altro, 
dovrebbe essere data 
dall’Asrem stessa e dal 
dr. Luigi Falasca, che è 
stato nominato diretto-
re medico per la piani-
ficazione di tale orga-
nizzazione, si crea una 
situazione di invivibilità 
per le giovani coppie 
in tutta quest’area, si 
genera insicurezza e si 
porta al conseguente 
spopolamento, visto che 
non si può accettare di 
vivere dove non ci sono 
le garanzie  a tutela del-
la salute.

Basta pensare al fatto 
che, nonostante avven-
gano lì anche quelli che 
sarebbero dovuti avve-
nire in Agnone, neanche 
quest’anno Isernia ha 
raggiunto i 500 parti. E i 
180 in media, che erano 
del Caracciolo, sono fi-
niti nei due capoluoghi, 

generando 
un fenome-
no di mobi-
lità passiva 
(che prima 
era invece 
attiva) che 
mette il Mo-

lise  all’ultimo posto in 
classifica nazionale per 
natalità. 

La diocesi non può 
accettare questo - con-
clude don Martino - e 
non crede affatto che sia 
un atteggiamento che 
può protrarsi ancora, 
piuttosto afferma con 
decisione che ai giovani 
che scelgono di vivere 
nelle zone periferiche 
vanno date garanzie e 
certezze, cosa indispen-
sabile per la tutela di 
tutto il territorio”.     AM
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Molise, conti Asl e ospedali: la spesa per i residenti è stata pari a 1.975 euro 
pro capite

Sulla base dei "Conti pubblici territoriali", elaborati dal Ministero dello Sviluppo economico, la spesa pubblica 
delle Amministrazioni locali del Molise - nella media degli anni 2007-'09 ed al netto di quella per interessi - è 
stata pari a 3.874 euro pro capite, superiore quindi a quella delle Regioni a statuto ordinario (3.241 euro).  
 
L'ente Regione e le Aziende sanitarie locali erogano quasi i due terzi della spesa primaria corrente, a causa del 
ruolo ricoperto dalla componente sanitaria. La spesa in conto capitale è attribuibile per la gran parte alla 
Regione ed ai Comuni (per entrambi, circa il 42%). Nel triennio 2007-‘09 tale componente è aumentata, in 
media, di circa il 7% all'anno.  
 
Di seguito viene analizzato uno dei principali comparti di intervento della spesa erogata a livello decentrato, 
vale a dire quello sanitario, di piena competenza regionale.  
 
Sulla base dei conti consolidati di ASL e delle Aziende ospedaliere, rilevati dal Sistema informativo sanitario, 
tra il 2008 ed il 2010 la spesa pro capite sostenuta in favore dei residenti in Molise è stata pari a 1.975 euro, per 
ciò stesso superiore al valore italiano risultato pari a 1.841 euro. Nello stesso periodo quella complessiva è 
diminuita dello 0,1% annuo, a fronte di una crescita dell'1,4% circa per il complesso del Paese.  
 
Nel 2010 i costi della gestione diretta sono diminuiti del 3,7% rispetto all'anno precedente in confronto ad una 
riduzione dello 0,4% nella media delle Regioni a statuto ordinario (RSO). Di questi, quelli riferibili al personale, 
sostanzialmente invariati, continuano a rappresentare oltre la metà. Invece, quelli dell'assistenza fornita da enti 
convenzionati ed accreditati sono lievemente cresciuti (0,7%). L'aumento del 4,7% delle altre prestazioni da 
enti convenzionati e accreditati e del 2,4% della spesa per medici di base non sono stati compensati dal netto 
calo della farmaceutica convenzionata (-9,5%). Il rapporto tra personale sanitario e popolazione è pari a 122 
addetti ogni 10.000 abitanti, un livello superiore alla media delle RSO dell'8%. Tale divario risente del maggior 
fabbisogno derivante dalla più elevata quota della popolazione anziana. Standardizzando la popolazione 
molisana in base alle classi di età il divario si riduce al 4%.  
 
Nello stesso anno la spesa farmaceutica ha inciso sui costi sostenuti dalle strutture ubicate in regione per 
l'8,6%, un valore che risulta essere bene inferiore alla media delle RSO (9,6%). Sulla base delle informazioni di 
Federfarma, per il secondo anno consecutivo, la riduzione di tale tipologia di spèndita in valori assoluti ha 
portato il costo pro capite a 179 euro (-6,8%) che è inferiore all'importo medio nazionale (185 euro).  
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Secondo l'analisi della Corte dei conti, contenuta nel Rapporto 2011 sul coordinamento della finanza pubblica, 
nel 2010, tra le sette Regioni inserite nel piano di rientro, il Molise ha continuato a presentare soltanto 
miglioramenti marginali. Sul disavanzo dei conti, pur in presenza delle prime innovazioni di carattere 
strutturale, hanno pesato i ritardi nell'attuarlo. Nello stesso anno, nonostante la presentazione di un 
programma operativo per la sua prosecuzione e per l'applicazione delle misure atte a garantire l'equilibrio del 
bilancio sanitario (art. 2, legge 23 dicembre 2009, n. 191; di qui l'incremento delle aliquote dell'IRAP e 
dell'addizionale regionale all'IRPEF), il disavanzo dell'esercizio ha raggiunto i 57 milioni di euro, che sono stati 
sommati alle perdite del biennio precedente (rispettivamente, 29,7 e 81 milioni di euro nel 2008 e nel 2009).  
 
Claudio de Luca
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